
ORDINE DEL GIORNO n. 383

Il Consiglio regionale

premesso che
 il 20 novembre del 1989 è stata approvata la Convenzione dell’ONU sui diritti

dell’infanzia;
 nei principi guida vi sono:

la non discriminazione;
l’interesse superiore di bambini e adolescenti;
il diritto alla vita, alla sopravvivenza e alla crescita;
il rispetto per le loro opinioni;

 la Convenzione è stato il trattato sui diritti umani più rapidamente e ampiamente
ratificato nella storia (ad oggi sono 194 gli Stati che l’hanno fatta propria);

 il 12 luglio 2011 con l’entrata in vigore della legge n. 112 viene istituita in Italia
l’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza;

 nel novembre dello stesso anno viene nominato Vincenzo Spadafora quale
titolare dell’Autorità;

premesso ancora che
 la recente indagine nazionale sul maltrattamento dei bambini e degli adolescenti

in Italia, a cura dell’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, indica
chiaramente l’importanza di un sistema permanente di monitoraggio della
violenza sui bambini;

 la legge regionale n. 31 del 9 dicembre 2009 (BUR 17 dicembre 2009, n. 50)
istituisce la figura del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza;

considerato che
 in Regione Piemonte, ad oggi, tale figura non è mai stata nominata;
 la norma riguardo l’istituzione della figura del Garante regionale sopra riportata

indica come l’elezione dello stesso avvenga da parte del Consiglio regionale con
voto segreto e che resta in carica per la durata della legislatura regionale;

 l’avviso per la designazione del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza
risale al 3 febbraio 2011

impegna la Giunta regionale affinché

 entro e non oltre 15 giorni dall’approvazione del presente ordine del giorno venga
pubblicato un avviso per la designazione del Garante regionale per l’infanzia e
l’adolescenza;

 entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso il Consiglio regionale nomini
il Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza.
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